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Bombardella in ferro fucinato, Italia centro-settentrionale, fine XIV secolo. 
Brescia, Museo delle armi “Luigi Marzoli”, inv. 101 (Fotostudio Rapuzzi).
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Paolo grillo,

Federico II
Milano: Mondadori, 2023, 348 pp., ISBN. 978-8804769125

L' imperatore Federico II fu una delle figure più discusse del medioevo 
europeo, capace di generare forti passioni già tra i suoi contemporanei, 
divisi tra chi (più o meno gratuitamente) lo esaltò e lo servì fedelmen-

te fino alla fine (buona parte delle aristocrazie dell’impero, gran parte del regno 
di Sicilia e anche alcuni comuni lombardi, quali Cremona e Pavia) e coloro i qua-
li videro nel sovrano il “male assoluto”, l’anticristo, un tiranno, come il papato e 
le città della seconda lega lombarda. Ma tutto questo impeto ci ha lasciato anche 
una, relativamente, grande mole di fonti documentarie su Federico II e sulle sue 
azioni sia militari sia politiche, alle quali si sono sommati nei secoli successivi, e 
in particolare negli ultimi cento anni, numerosissimi studi e bibliografie sulla fi-
gura dello svevo. Un argomento quindi non del tutto nuovo e sul quale sono stati 
già, letteralmente, versati fiumi d’inchiostro, tanto che decidere di prendere nuo-
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vamente in esame le vicende del sovrano, come appunto Paolo Grillo ha fatto, 
sembrerebbe, innanzitutto, una prova di grande coraggio per uno storico.

Ma l’operazione di Paolo Grillo si distacca completamente dalla precedente 
storiografia su Federico II, non ci troviamo infatti difronte a una “nuova” biogra-
fia integrale del sovrano e ciò si può già chiaramente intuire dal titolo del volume: 
Federico II, la guerra, le città, l’impero. Perché l’oggetto principale dello studio 
è appunto il lungo conflitto che contrappose, dal 1236 al 1250, l’imperatore ai 
comuni italiani, aspetto alquanto sottovalutato dalle precedenti opere dedicate 
allo svevo, ma che ebbe effetti dirompenti e duraturi sulla penisola. Come infat-
ti l’autore ben evidenzia, fu solo a causa di tale scontro che nelle città italiane 
cominciarono a formarsi fazioni politiche contrapposte, i guelfi e i ghibellini, 
che spaccarono la coesione interna delle comunità e diedero origine a lotte che 
caratterizzarono scenario politico e militare dell’Italia centro-settentrionale fino 
alla fine del medioevo.

Molti sono gli aspetti presi in esame da Paolo Grillo, tutti basati su un’attenta 
e precisa interpretazione delle fonti coeve, ma in questa sede intendiamo eviden-
ziare innanzitutto, data la natura della Nuova Antologia Militare, quelli legati alla 
Storia militare. Va subito precisato che Paolo Grillo, docente di storia medievale 
presso l’Università degli Studi di Milano, dove ha anche insegnato Storia delle 
istituzioni militari nel medioevo, è una delle figure di primo piano in Italia nel pa-
norama degli studi della storia militare medievale. Le sue indagini hanno, infatti, 
riguardato, in particolare, ma non solo, la guerra tra i comuni italiani e l’impera-
tore Federico I e il periodo che corre tra la seconda metà del Duecento, successi-
vo “all’epoca d’oro” degli eserciti comunali, e la prima metà del Trecento. Una 
fase di grandi cambiamenti sia politici sia militari e, ancor oggi, relativamente 
poco sondata dagli studiosi italiani. Senza tralasciare che, nell’ambito di questo 
filone di ricerca, l’autore prese anche in esame alcune azioni belliche intraprese 
da Federico II e dal fronte imperiale, quali gli assedi di Brescia e Parma e, più 
recentemente, la battaglia fluviale vinta dal figlio del sovrano, Enzo, lungo il Po 
nel 1248: il suo confronto con lo svevo ha quindi radici ben più “antiche” dell’at-
tuale volume.

Ma torniamo agli aspetti legati alla storia militare evidenziati da Paolo Grillo 
all’interno del suo studio. Gli eserciti dei comuni italiani facevano grande af-
fidamento sulla fanteria, composta certamente non da professionisti, ma molta 
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numerosa e ben equipaggiata. Almeno dal XII secolo, i fanti delle città italiane 
avevano dimostrato non solo la loro abilità nell’operare in coordinamento con i 
milites urbani e del distretto, ma si erano rivelati temibili avversari anche per la 
cavalleria imperiale: nel 1176, fu proprio la strenua resistenza offerta dai pedites 
lombardi alle cariche dei cavalieri tedeschi a causare la sconfitta del Barbarossa 
a Legnano. Federico II, diversamente dal nonno, nella battaglia di Cortenuova 
del 1237 dimostrò di aver appreso la lezione e coordinando in maniera armonica 
la varietà di truppe di cui disponeva, sconfisse l’esercito della lega lombarda. 
L’imperatore poteva infatti contare su contingenti di agguerriti cavalieri tedeschi, 
milites provenienti dai comuni ghibellini dell’Italia settentrionale e dal regno di 
Sicilia, circa 7.000 arcieri saraceni di Lucera e fanti cremonesi, armati anche con 
asce da battaglia montate su lunghi manici, e sottopose l’esercito della lega, che si 
era disposto con la fanteria in linea su più file e con la cavalleria ai lati, ad attacchi 
alternati di arcieri, cavalieri e fanti, che scompaginarono le forze dei milanesi e 
dei loro alleati, garantendo così la vittoria alla parte ghibellina.

A Cortenuova, dunque, i milanesi e i loro alleati basarono tutta la loro azio-
ne su di una grande massa di fanti appoggiati al carroccio e sostenuti dalla loro 
cavalleria sulle ali, una tattica tipica dei comuni italiani e già utilizzata anche in 
altri scontri, come appunto nella battaglia di Legnano, ma che ora, grazie a un 
uso dinamico dei suoi cavalieri, fanti e tiratori, Federico II era riuscito a superare. 
Tuttavia, la guerra, generalmente, non è una lotta statica e ogni nuovo proce-
dimento è destinato a scatenare la reazione di quanti l’anno subito, che subito 
tenteranno di limitarlo adottando accorgimenti capaci di nullificare il vantaggio 
appena acquisito dagli avversari. A tale regola non sfuggirono i comuni della lega 
Lombarda che, nel 1239, davanti alle preponderanti forze dello svevo impegna-
te dell’invasione del territorio di Milano contrapposero un nuovo espediente: la 
fortificazione campale.

Infatti, pur in inferiorità numerica, i milanesi seppero sfruttare i numerosi cor-
si d’acqua e canali presenti nelle aree intorno alla città e le capacità tecniche 
acquisite nello scavo di navigli e cavi irrigui per creare campi fortificati, difesi 
da palizzate, trincee e fossati colmi d’acqua, in grado di costringere gli uomini 
di Federico II a una stancante guerra di posizione che neutralizzò la superiorità 
imperiale nel combattimento manovrato.

Tale nuova tattica, che avrà un impatto nel modo di fare la guerra in Italia 
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fino al rinascimento, contribuì a rendere le guerre tra Federico II e le città della 
lega lombarda ancora più lunghe, costose e logoranti e ciò è reso ben chiaro nel 
volume che, con grande meticolosità e interpretando criticamente tutte le fonti 
disponibili, scandisce in maniera approfondita ogni frangente del conflitto.

Fabio roManoni



Altorilievo su pannello di alabastro, Spagna, XIII secolo,
Metropolitan Museum, Fondo Dodge 1913. Public Domain. 
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